
Le biblioteche sono creatrici di comunità, raggiungono 
in modo proattivo nuovi pubblici e utilizzano un ascolto efficace 

per sostenere la progettazione di servizi che soddisfino 
le esigenze locali e contribuiscano a migliorare la qualità della vita.

(Manifesto IFLA� UNESCO delle biblioteche pubbliche 2022)1

Da sempre il mondo bibliotecario si interroga sui temi del libro e della lettura e si impegna
quotidianamente a rendere i propri servizi il più possibile adeguati ai cambiamenti e,
soprattutto, ai bisogni socioculturali del proprio territorio di riferimento.
È nel DNA della cultura delle biblioteche di pubblica lettura il libero accesso, la

gratuità, l’inclusione di tutti i cittadini, come enucleato nelManifesto IFLA-UNESCO
delle biblioteche pubbliche.
Il tema della prossimità e dello sviluppo di un contesto diffuso che sia favore vole

alla lettura sono da sempre al centro dell’azione dell’Area Biblioteche del Comune di
Milano, e specificamente di diverse iniziative volte alla condivisione e capillarità della
lettura sviluppate negli ultimi anni, che hanno portato a riconoscimenti come Città
del libro (2015) e Città creativa della letteratura UNESCO (2017). Il modello di azione
privilegiato è stato quello della co-creazione, dell’interlocuzione e della condivisione,
modello elevato a prassi con il Patto di Milano per la lettura, che nella sua prima fase
ha messo a sistema diversi soggetti istituzionali (Assessorato alla Cultura, alle politiche
sociali, all’istruzione del Comune di Milano, Ministero dell’Istruzione e operatori
della filiera del libro) e che informa di sé anche i progetti oggetto di questo articolo.
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Logiche e interventi di prossimità sono un paradigma di azione che – soprattutto

all’indomani della pandemia da Covid-19 – contrassegnano in modo più urgente che
mai le politiche culturali, e, tra queste, le politiche della lettura, anche per mitigare il
rischio che territori costitutivamente esposti ad alto rischio di fragilità socio-economica
a causa di caratteristiche sociodemografiche e morfologiche (decentramento periferico
e lontananza dai punti di erogazione tradizionale delle biblioteche rionali, tempi di
vita, scarsa familiarità con la lettura, diversabilità, afferenza a minoranze linguistiche)
vengano ulteriormente marginalizzati dalle occasioni di incontro, crescita culturale,
capacitazione personale veicolate dalla lettura.
A partire dal 2021, l’Area Biblioteche del Comune di Milano, assecondando l’o-

biettivo dell’intera amministrazione di improntare i servizi ai cittadini specifica-
mente al principio della prossimità, ha ulteriormente intensificato il proprio impe -
gno nella costruzione di cittadinanza, di occasioni di benessere, di incontro e sviluppo
culturale in contesti disseminati e in modo partecipato, a partire dalla constatazione
che l’attitudine e l’abitudine alla lettura sia più pronunciata laddove risulti dalla
sommatoria dell’azione di più attori, siano essi formali o informali, istituzionali o
meno e di pertinenza pubblica o privata. 
In questo solco si inserisce l’ideazione di nuove forme di partenariato che per-

mettono di raggiungere zone della città difficilmente presidiabili dall’apparato di
servizio e dalle strutture tradizionali e danno seguito al mandato del Manifesto IFLA-
UNESCO di «garantire la cooperazione con i partner rilevanti, ad esempio gruppi di
utenti, scuole, organizzazioni non governative, associazioni bibliotecarie, imprese
e altri professionisti a livello locale, regionale, nazionale e internazionale»2.
Tra queste:

- le convenzioni con le biblioteche aziendali della Fondazione Bracco e della Fon-
dazione Pirelli, grazie alle quali i loro dipendenti possono trovare direttamente sul
posto di lavoro un punto di prestito del patrimonio delle biblioteche rionali;
- i progetti con le biblioteche scolastiche come la Bibliofficina, frutto di un percor-
so con Istituto superiore Cremona e Associazione Circola – Cultura, diritti, idee in
movimento per la riqualificazione partecipata della biblioteca dell’istituto, ora inte-
grato con l’offerta del sistema delle biblioteche rionali;
- gli accordi con altre realtà che a vario titolo hanno a che fare con i libri e con i prodot-
ti editoriali – come LIM (Librerie indipendenti Milano) e SNAG (Sindacato nazionale
autonomo giornalai) – per la distribuzione anche in edicola e libreria del prestito
dalle biblioteche rionali;
- l’accordo di collaborazione con ATM SPA – società per azioni di proprietà del Comune
di Milano che gestisce il trasporto pubblico locale – per la collocazione nel mezzanino
della stazione della metropolitana 1 di Porta Venezia di un distributore automatico
di libri novità funzionante per tutto l’orario di operatività della metro;
- l’offerta mediata dall’Area Biblioteche della prestazione della lettura ad alta voce
da parte dei lettori volontari formati ad hoc in svariati appuntamenti di animazione
sul territorio (più di 1.900 dal 2015 ad oggi);
- la collaborazione con la rete sociale UGO specializzata nei servizi agli anziani e disa -
bili per la consegna a domicilio dei prestiti alle fasce fragili della popolazione.

Tutte queste azioni compongono un orizzonte strategico nel quale l’Area Biblioteche
si sforza di spostare il più vicino possibile all’utente finale l’incontro con libro e let-
tura, consapevole che ogni punto di accesso, di qualunque natura e fisionomia, sia

2 Ivi, p. 434.
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suscettibile di collocare efficacemente la biblioteca negli spazi dell’utenza poten-
ziale, e non viceversa: la biblioteca può così «vivere nello spazio dell’utente invece
di costringere l’utente a andare nello spazio della biblioteca»3.
Tra gli sforzi più impegnativi e al contempo remunerativi prodotti nell’ambito

di questo programmatico spostamento a valle delle biblioteche e della loro offerta
culturale figura quello indirizzato all’interlocuzione e interazione con le cosiddette
‘biblioteche di condominio’4, sulle quali vale la pena di fare un approfondimento.
Il termine ‘biblioteche di condominio’ costituisce un’etichetta ombrello che desi -

gna una rete di luoghi e proposte uniche e originali, ma soprattutto capaci di entrare
nella profondità dei quartieri e delle case milanesi. Nate come prima evenienza tra
il 2014 e il 2015, queste biblioteche sarebbero meglio definibili come ‘biblioteche di
prossimità’, vista l’eterogeneità in termini di dotazioni, di spazio, di modelli di ge -
stione, di fisionomia – istituzionale o informale – che le contraddistingue. 
Tra le biblioteche condominiali o di prossimità esistenti ad oggi nel territorio

cittadino, vi sono infatti in netta prevalenza realtà aperte come esito di un moto
spontaneistico di attivazione civica da parte di privati cittadini – singoli o associati
– che usano spazi di pertinenza condominiale spesso dismessi (portinerie), ma
anche – in misura minore – realtà che afferiscono a istituzioni e soggetti di varia
natura (enti a sostegno della fragilità, il servizio di custodia sociale del Comune di
Milano, cooperative sociali che operano nell’ambito di progetti di rigenerazione
urbana o di social housing).
A prescindere dall’eterogeneità di quella che è configurabile come una vera e pro-

pria galassia, il trait d’uniondi tutte queste diverse esperienze risiede nel fatto che chi
le ha attivate, a prescindere dal suo profilo, ha individuato nel format ‘biblioteca’,
senza alcuna eterodirezione, la cornice ideale nella quale collocare iniziative che
sono squisitamente di natura sociale e comunitaria. Le biblioteche di prossimità
svolgono infatti tutte, indipendentemente dalla loro collocazione, storia o dotazione,
tre funzioni fondamentali: sono un luogo di incontro e di relazione, un posto dove
trovare un assortimento (piccolo o grande, a seconda degli spazi e delle forze) di libri
disponibili gratuitamente al prestito per tutti (non solo i residenti nel condominio)
e un volano di promozione della lettura attraverso incontri e iniziative dedicate.
Chi apre una biblioteca di prossimità crede nel libro e nella lettura quali stru-

menti di partecipazione, coesione e capacitazione sociale per consolidare l’attitu-
dine alla cittadinanza attiva. 
Nella loro collocazione prevalentemente periferica, le biblioteche di prossimità rag-

giungono zone poco presidiate dal punto di vista culturale e favoriscono pertanto un
processo di inclusione dal basso che, proprio perché espressione di un sentimento soli -
daristico e non calato dall’alto, risulta in grado di incidere più decisamente sul con-
testo. Inoltre, le fisionomie peculiari che esse assumono (perché personali, perché spon-
tanee, perché costituzionalmente eterogenee) riflettono il quartiere, la via o il caseggiato
in cui si collocano, al tempo stesso qualificandosi come suoi interlocutori più adeguati
e sollecitando una modalità di collaborazione con altri soggetti più strutturati altret-
tanto leggera, personalizzabile, flessibile, modulabile, territoriale.

3 R. David Lankes; Joanne Silverstein; Scott Nicholson, Le reti partecipative, la biblioteca come con-
versazione, prodotto per American Library Association’s Office for Information Technology Policy,
traduzione a cura di Angela Di Iorio e Marialaura Vignocchi del Gruppo di studio sulle biblioteche dig-
itali dell’Associazione italiana biblioteche, 2007, <https://www.aib.it/aib/cg/gbdigd07.pdf>, p. 34.

4 Cfr. <https://milano.biblioteche.it/progetti/biblioteche-di-condominio/>.
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Vi sono biblioteche aperte in piccoli appartamenti confiscati alla mafia (Bib-

lioteca sociale Espinasse), operative in supercondomini abitate da più di 2.000 per-
sone (Biblioteca condivisa Monte Amiata), aperte in portinerie di condomini pri-
vati, di edilizia residenziale pubblica (Biblioteca Falcone e Borsellino, Biblioteca
Solari) o in spazi appositamente acquistati da privati (Biblioteca Ostinata), rivolte a
specifici segmenti di utenza (Bibarà, Libera biblioteca dei bambini e delle bambine)
o generaliste. 
Qualche immagine può contribuire a restituire le sfaccettature di questa costel-

lazione (cfr. Figure 1-18). 

Figure 1, 2 – Biblioteca Bibarà

Figure 3, 4 – Biblioteca Bibliobig

Figura 5 – Biblioteca Bottiteca
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Figure 6, 7 – Biblioteca Calusca

Figura 8 – Il condominio che ospita la Biblioteca Gino Strada

Figura 9 – Il condominio che ospita la Biblioteca condivisa Monte Amiata
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Figura 10 – Biblioteca condivisa Monte Amiata

Figura 11 – Biblioteca Espinasse

Figura 12 – Biblioteca La conca (esterno)
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Figura 13 – Biblioteca Rembrandt

Figura 14 – Biblioteca Social village

Figure 15, 16 – Biblioteca Falcone e Borsellino 
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Figura 17 – Biblioteca Pastonchi

Figura 18 – Biblioteca Ostinata (esterno)

Tutte le biblioteche di prossimità si rivolgono a comunità che non sono limitate fisi-
camente alle strutture che le ospitano ma sono allargate al quartiere e si propongono
come uno spazio – non solo fisico – di aggregazione, condivisione, confronto, ovvian-
do così all’atomizzazione che, soprattutto in taluni contesti urbani, comporta iso-
lamento, disgregazione dei legami sociali, alienazione e autosegregazione in spazi –
anche mentali – egoriferiti. 
Le biblioteche di prossimità sono dunque spazi irrinunciabili di costruzione di

nuove forme di democrazia e di confronto civico.
Proprio in virtù di tale vocazione, l’Area Biblioteche del Comune di Milano ha

individuato in loro il partner ideale per perseguire l’obiettivo di costruire un’iden-
tità culturale di Milano quanto più possibile condivisa, diffusa e co-creata. Con un
lavoro costante e attento ma al tempo stesso discreto, rispettoso della loro natura
spontaneistica e non invasivo, l’Area Biblioteche ha da subito aperto un’interlocuzione
costruttiva con le prime biblioteche che hanno aperto tra il 2014 e il 2015, la Biblio -
teca Rembrandt e la Biblioteca Falcone e Borsellino, e ha sostenuto la crescita delle
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biblioteche di prossimità che sono nate successivamente attraverso il proprio uffi-
cio Innovazione e sviluppo che, nella fattispecie, si adopera per:
- organizzare momenti di presentazione delle biblioteche condominiali alla città
valorizzandone il contributo originale alla pratica della lettura;
- creare occasioni di dialogo e scambio con le biblioteche rionali attraverso la pro-
posta di attività condivise;
- inserire le iniziative delle biblioteche condominiali nei palinsesti delle principali mani -
festazioni cittadine dedicate al libro e alla lettura (ad esempio Book city e Book pride);
- offrire il proprio know-how, dal supporto biblioteconomico (laddove richiesto) a
contatti con esperti, dalla fornitura di libri e strumenti alla collaborazione con i let-
tori volontari del Patto di Milano per la lettura;
- supportare le biblioteche condominiali nella comunicazione delle loro iniziative.

Il risultato più produttivo in assoluto di questo lavoro pluriennale è sicuramente la
creazione e l’alimentazione di una rete stabile nella quale sono confluite molte delle
biblioteche di prossimità aperte dal 2015 in poi.
Ad oggi, tale rete conta in tutto 24 biblioteche di prossimità che in essa trovano

l’opportunità di scambiarsi buone pratiche, condividere criticità, permutare risorse
materiali come libri e attrezzature e valorizzarsi reciprocamente nei rispettivi canali
promozionali.
La rete stessa, essendo più forte e più visibile dei singoli componenti, consente anche

di esercitare una ‘spinta gentile’ su chi ancora non ha superato la soglia simbolica del-
l’attivazione di una nuova biblioteca di prossimità perché condizionato dall’auto -
percezione dei propri limiti rispetto a un’impresa del genere. Al tempo stesso, la rete,
che –non prevedendo alcuna formalizzazione o registrazione – è costitutivamente flui -
da e aperta, esercita una funzione di catalizzazione rispetto a tutte le realtà che dovessero
essere al momento fuori dai suoi radar.
Grazie alla rete le biblioteche di prossimità hanno potuto condividere fabbiso -

gni ed elaborare in un’unica voce delle richieste che hanno acquistato una massa
critica e trovato risposta organica e strutturata nel progetto Parti comuni: per la let-
tura, l’espressione creativa, la relazione presentato dall’Area Biblioteche a valere sul
bando Cariplo “Per il libro e la lettura 2020”.
Il progetto, della durata di 20 mesi e del valore economico complessivo di oltre

72.000 euro – di cui 28.000 a carico del Comune di Milano – si sostanzia nella messa
a disposizione delle biblioteche di prossimità (non solo attuali, ma anche potenziali)
di un catalogo di opportunità e strumenti implementabili in tutto o in parte in base
alla loro natura e ai loro obiettivi, da un massimo di elasticità/fluidità a un massimo
di strutturazione e integrazione. 
Tale modello di ‘capacitazione multilivello’ è programmaticamente volto a:

- consolidare e aumentare la capacità delle biblioteche di prossimità di incidere sul
proprio territorio di riferimento potenziando e variando le competenze di chi vi opera;
- integrarle in reti sempre più strette con altri attori che a livello territoriale agiscono
in reti di erogazione e offerta di occasioni di arricchimento culturale che compongono
l’offerta di lettura già consolidata in città, come le biblioteche rionali e i librai di zona,
da subito coinvolti col rango di partner di progetto tramite due associazioni di cate-
goria, LIM (Librai indipendenti milanesi) e ALI (Associazione librai italiani).

Il progetto Parti comuni ha offerto una risposta strutturata al fabbisogno di for-
mazione ad ampio raggio segnalato a più riprese dalle biblioteche di prossimità. Da
aprile a novembre 2022 bibliotecari e librai di 18 librerie di zona si sono avvicendati
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nell’erogare 60 ore di formazione gratuita focalizzata su un ampio ventaglio di argo-
menti: come costruire e allestire una biblioteca di base, come procedere allo scarto,
come animare gruppi e comunità di lettura, come animare eventi attorno alla let-
tura sia online che offline, come promuoversi online e offline, come catalogare, come
esporre i libri, come sceglierli, come funziona il mercato editoriale ecc.
Da gennaio a marzo 2023 il progetto vedrà un nuovo ciclo di formazione di 14 incon-

tri rivolto specificamente a realtà che si stanno affacciando in questo momento sulla
scena delle biblioteche di prossimità, anche per effetto della valorizzazione e promozione
ad ampio raggio del progetto. Hanno segnalato in particolare il desiderio di formarsi e
attivare nuovi spazi di relazione attraverso la lettura 63 nuovi soggetti singoli o associati.
Allo scopo di rendere le biblioteche di prossimità parte sempre più integrante

della rete di occasioni di lettura già presenti e strutturate nel territorio e leva sempre
più efficace di diffusione della lettura come pratica sociale pervasiva, inoltre, il proget -
to ha inoltre dato vita a un calendario di animazione co-organizzato da librerie di
zona, lettori volontari formati nell’ambito del Patto di Milano per la lettura e bi -
blioteche di prossimità negli spazi di pertinenza di queste ultime. Le 30 iniziative da
maggio a novembre 2022 hanno stabilito una consuetudine alla collaborazione re -
ciproca tra attori diversi della filiera del libro e della lettura e hanno avvicinato alle
biblioteche di prossimità fruitori in cerca di un’offerta più sfaccettata che in passato.
Infine, ma non meno importante, attraverso il progetto l’Area Biblioteche del Comune

mette a disposizione delle biblioteche di prossimità le seguenti risorse materiali:
- una versione semplificata del proprio sistema gestionale di catalogazione con rela -
tiva task force di bibliotecari disponibili a operare ‘su chiamata’;
- alcuni kit di libri configurati in sintonia con i bisogni di specifiche tipologie di pub-
blico (0-6 anni, culture diverse, accessibilità, multilingue);
- uno spazio fisico allestito e attrezzato nei locali della ex fornace di via Gola per la
condivisione e collaborazione costante con altre forme di attivismo civico legate alla
lettura (Patto di Milano per la lettura, lettori volontari) che possa anche essere, oltre
che la prima interfaccia di interlocuzione degli aspiranti nuovi operatori di lettura
di prossimità con la rete delle biblioteche spontanee, una piattaforma a tutto tondo
per la cittadinanza che voglia farsi ambasciatrice a vario titolo della lettura in città.

Nel suo portato a lungo termine, il progetto Parti comuni ambisce a rendere le realtà
multiformi delle biblioteche di prossimità degli stabili punti di erogazione di occa-
sioni culturali diffuse e partecipate fin nelle pieghe più remote del territorio, uno sce-
nario che si inserisce appieno nella strategia dell’amministrazione per lo sviluppo di
una «Milano che trovi ovunque le sue risposte di lavoro e di servizio a 15’ da casa […]
che non si identifica più solo con il suo centro ma che valorizza l’identità dei quartieri»5.
Nelle sue implicazioni metodologiche, invece, il progetto è una palestra molto effi-

cace per testare sul campo le direttrici teoriche della biblioteconomia più recente che
indicano come biblioteca del futuro quella fatta ‘insieme a’ e non ‘per la’ comunità.
Le biblioteche di prossimità sono il campo di prova ideale perché sono, tra le forme

di partenariato attivate dall’Area Biblioteche, quelle più informali, meno codificate
e più lontane dall’ambito istituzionale in cui, fino a pochi decenni fa, le biblioteche

5 Consiglio comunale di Milano, delib. 21/10/2021, n. 90, Approvazione delle Linee programmatiche relative
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato, <https://www.comune.milano.it/documents/
20126/983653/Approvazione+Linee+Programmatiche+2021+-+2026+Deliberazione+Consiglio+Comunale+
n.+90+del+21.10.21.pdf/6f168cb5-323e-f610-19e7-9e536acfe67d?t=1641979370452>, p. 6.
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erano avvezze a operare. Per le biblioteche istituzionali interagire con loro significa:
- intraprendere un significativo passaggio mentale da una modalità ortodossa e cen-
tralizzata di erogazione del servizio bibliotecario a una modalità decentrata che si
offra in quanti più luoghi possibili;
- valorizzare la relazione al pari della prestazione;
- investire tempo nell’impostare un rapporto di natura non squisitamente funzionale
o, almeno, non funzionale nel senso stretto del termine;
- dotarsi di competenze e modalità che chi lavora in biblioteca difficilmente ha
acquisito in un percorso di studi ufficiale e che sono nondimeno essenziali, ossia
l’ascolto attivo, la capacità negoziale, e – spesso – l’eccezione all’ortodossia profes-
sionale o la sua rimodulazione in base al contesto; 
- trovare una composizione necessaria alla tensione tra il modello di servizio con-
solidato della biblioteca e lo spontaneismo della cittadinanza attiva;
- riformulare in termini più articolati e paritari i rapporti di forza tra istituzioni e cit-
tadini, un portato millenario che in Italia abbiamo solo iniziato a scalfire.

Al netto di queste criticità, che qualunque biblioteca che voglia realmente lavorare
insieme alle comunità per uscire dalle proprie mura deve fronteggiare e alle quali
deve formulare una risposta non contenuta in alcun manuale, è evidente come il
guadagno valga lo sforzo, innanzitutto per una banale considerazione: un modello
di biblioteca attestato su un’offerta indistinta per una platea altrettanto indistinta
non è più sostenibile, a maggior ragione dopo la tempesta perfetta della pandemia.
In seconda battuta, possiamo affermare che le biblioteche istituzionali, mostran-

dosi alleati in grado di agire fattivamente insieme alle comunità, ampliano il di scorso
che attorno ad esse viene fatto nell’ambito pubblico perché assumono una nuova
fisionomia e una nuova rilevanza. Così facendo, le biblioteche costruiscono attorno
a sé un ‘cordone di sicurezza’ in termini di advocacy allargata che in realtà le tutela
da eventuali minacce: di fatto, mai come negli ultimi anni, anche come effetto del-
l’emancipazione attiva del servizio bibliotecario dalle strutture ad esso tradizional-
mente deputate, le biblioteche del Comune di Milano si sono assestate come un
interlocutore che da più parti viene sistematicamente interpellato – sia da soggetti
pubblici che da soggetti privati – in ogni progetto di ampio respiro che investa la
città. Tale nuovo modo di guardare al soggetto biblioteche comunali come un inter-
locutore proattivo e dinamico in grado di giocare un ruolo chiave sul territorio smen-
tisce peraltro – in modo plateale – le remore di chi, di fronte alla nascita di biblioteche
di natura non istituzionale, adombra la minaccia di una surrogazione di quelle isti-
tuzionali e dei relativi budget. 
Non ultimo, le biblioteche di prossimità, in quanto terminazioni nervose nel ter-

ritorio, consentono la rilevazione da parte delle biblioteche istituzionali di movi-
menti, bisogni, tendenze e sviluppi che difficilmente sarebbero captabili con un
modello di servizio più tradizionale e che nondimeno pertengono alle comunità
che sono costitutivamente nate per servire. Dal canto loro, le biblioteche rionali
offrono un bacino consolidato di competenza ed esperienza perennemente attin-
gibile, un hub/scatola nera in grado di connettere le loro reti ‘brevi’ con reti più
‘lunghe’ di respiro più ampio (di calibro municipale, cittadino o sovra-cittadino) di
cui poter beneficiare.
La strada che l’Area Biblioteche del Comune di Milano sta percorrendo, pur non

essendo scevra da criticità e aggiustamenti progressivi, indica un esito potenziale di
tutt’altro segno: la creazione di reti di quartiere dove più soggetti si coalizzano – cias-
cuno in modo congruo rispetto alla propria fisionomia – per far circolare libri e let-
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tura – che siano le librerie, le edicole, le biblioteche di prossimità, quelle civiche o
altre associazioni, per un’offerta complessiva sempre più composita e integrata che
dia la possibilità a chiunque di incontrare la lettura in modo sempre più casuale, sor-
prendente, agile e fruttifero in qualunque angolo della città. Un’affermazione che
si incarna con la massima evidenza nelle immagini che seguono (cfr. Figure 19-22). 

Figura 19 – Le biblioteche rionali del Comune di Milano

Figura 20 – Le biblioteche rionali        e le biblioteche condominiali           di Milano
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Figura 21 – Le biblioteche rionali      ,

le biblioteche condominiali          ,

le biblioteche delle Fondazioni Bracco e Pirelli          ,

e i punti di prestito costituiti da edicole e librerie          ,

Figura 22 – La mappa precedente con le aggiunte delle librerie ALI      ,

e delle librerie LIM           che partecipano al progetto Parti comuni
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Tale scelta strategica è confluita non a caso in uno dei punti fondamentali della

Carta di Milano delle biblioteche6, il documento programmatico concepito per rilan-
ciare il ruolo delle biblioteche e potenziarne i servizi scaturito dagli Stati generali delle
biblioteche che si sono tenuti nell’ottobre 2022 per iniziativa del Comune di Milano.
La Carta di Milano delle biblioteche impegna infatti gli amministratori locali fir-

matari a «diffondere il ruolo della biblioteca attraverso l’adozione di una politica
chiara che definisca gli obiettivi, le priorità e i servizi, tenendo conto dei bisogni
della comunità locale e valorizzando la partecipazione attiva dei cittadini»7.

Articolo proposto il 19 gennaio 2023 e accettato il 4 febbraio 2023.
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Presente prossimo: le strategie di prossimità dell’Area Biblioteche del Comune di Milano, dai partenariati
alle biblioteche condominiali
In una città espansa come Milano anche le politiche della lettura devono essere improntate a strategie
di prossimità, per evitare che marginalizzazioni socio-economiche si traducano in marginalizzazioni
culturali. Per questo l’Area Biblioteche del Comune di Milano da anni lavora alla composizione di un
mosaico che metta insieme in modo sinergico e produttivo, ancorché rispettoso delle diverse fisionomie,
tutti gli attori che a vario titolo si occupano di lettura e promozione della relazione veicolata dalla lettura:
biblioteche rionali, librerie, fondazioni, scuole e biblioteche spontanee. All’interno di questa galassia,
le biblioteche di prossimità – le cosiddette ‘biblioteche condominiali’ – costituiscono una leva senza
precedenti, e proprio in virtù di questo l’Area Biblioteche vi dedica un lavoro costante. Ad oggi fanno
parte della rete delle biblioteche di prossimità 24 realtà, diverse per dotazione di attrezzature, fisionomia,
gestione ma tutte vocate a essere un luogo di incontro e di relazione, un posto dove trovare un
assortimento di libri disponibili gratuitamente al prestito per tutti (non solo i residenti nel condominio)
e un volano di promozione della lettura attraverso incontri e iniziative dedicate.
Le biblioteche di prossimità costituiscono anche un peculiare terreno di prova per le biblioteche
istituzionali che desiderino affrancarsi da un modello di biblioteca attestato su un’offerta indistinta
per una platea altrettanto indistinta, paradigma messo definitivamente in crisi dalla pandemia.

From partnerships to the so-called ‘condominium libraries’: proximity-based reading policies pursued
by Milan public libraries network
In a major city such as Milan, reading policies should be proximity-based, in order to avoid the risk that
socio-economic marginalization turns into cultural relegation. This is why in the last decades Milan
Public Library System has been constantly working to set up a patchwork where all the actors that
deal with the promotion of reading – such as institutional libraries, schools, book dealers, foundations
and spontaneous libraries – work side by side, though everyone sticking to its own specific mission,
to deliver a chance to read – and to get together through reading – in every corner of the city.

6 Carta di Milano delle biblioteche, <https://milano.biblioteche.it/sites/milano/assets/HomePage/
StatiGenerali/CartaDiMilanoDelleBiblioteche.pdf>.

7 Ivi, p. 1.



Among those actors, the so called ‘condominium libraries’ are the ones that can leverage the proximity-
based reading policy in a peculiar way. As such, they have been involved in several initiatives fostered
by Milan Public Library System. 
The condominium libraries network involves 24 members insofar. They are incredibly diverse in terms
of culture, size, type and location, but they all pursue 3 basic goals: to be a free place where citizens can
gather and set up relations, to offer a stock of books to borrow (available not only to the condominium
inhabitants but to a wider audience) and to promote reading through dedicated initiatives.
Public libraries of Milan aiming at converting their short-term responses to the Covid-19 pandemic into
positive, long-term changes to have a better impact on their communities found in this kind of
spontaneous libraries a challenging and peculiar testing ground to change their mindset.
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